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alla cara Befana 
dal suo Alberto 



vedevamo la gente cadere di terrore 
tremare supplicando madonne 
ed implorare santi 
con le viscere dipinte di martirio 
chiedere grazia 
ronzando come tormenta sibilante 
vedevamo 
sgretolarsi metallo - infrangersi cristalli 
e tra le nere figure spettrali 
i potentissssimi 
indossare l’angelica divisa 
e con voce profetica 
sfavillante d’acciaio 
scintillante tagliente terribile vibrante 
brandendo religioni 
tutte le religioni 
goticamente infrangerci i coglioni 



poco passato serve 
anzi niente 
nei verbi che si pascono d’essenza 
Pascoli pochi 
l’erba comoda ingrassa anche il pastore 
che più poi non si muove 
dal trecentesco verso 



vano vago vogando e navigando 
fra le idee sanguisughe 
ma poi -  dopo il salasso - 
mi ritrasfondo vitale linfa nuova 
facendo un salto in mezzo ai Sanguineti 



mi un accurato vesto 
mi vesto 
e quindi esco 
dopo una bella sciacquata concludente 
(ripulimento sostanziale esteso) 
esco che non ho peso 



un giro ai giardini 
comprare il tabacco 
prima che aumenti ancora 
e le cartine 
possibilmente luce (di luce propria) 
o bravo (e bravo son) 
 
ecco fatta la lista 
mi ni ma li sta 
 
 
 
 
 
nota  dimenticavo: 
accendino, in tasca 
chiavi di casa, in tasca 



devo parlarvene? 
devo? 
evitando il portiere 
entrar nei Palazzeschi 
prendere l’ascensore 
e in alto in alto andare per vedere 
tutti i piccoli dettagli separati 
si fa poesia così? 
davvero? 
sì? 
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et tout un militare brulicante 
di poesia militante 
et tout un folleggiare fra le penne 
de la poèsie bohémienne 
e tout un rivoltarsi senza spese 
della poesia poetese 
 
e stoppo ricordando la più vana: 
la poesia d'annunziana 



e questa qui vi piace? 
è abbastanza vivace? 



a questo punto considerare: 
 
la stupidità di tutti questi versi 
la vera stupidità di questi versi 
la verità di questi stupidi versi 



 
 
 
 
 
 
 
 
e la versatilità di questo stupido 



 
 
 
 
 
 
ah, il denaro... 
dimenticavo.... 
 
hanno ucciso la madre per denaro 



 
RICETTA PER I RICETTIVI 
 
 
 
che siano sparse le parole straripate 
basta non sollevare 
polvere inutilmente 
e 
poiché ogni notte ci costringono a sognare 
che almeno sia abbondante 
e renditivo 



 
 
 
 
 
 
 
così io vivo 



 
 
 
 
 
 
 
 
vivo 
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